
SAN BARTOLOMEO  

DA SIMERI,  

monaco  
19 agosto  -  Memoria a Simeri  

 
Nasce verso il secolo XI a Semeri (oggi Simeri) 
in provincia di Catanzaro. Si accosta ai Padri 
eremiti nel deserto, per poi spostarsi sulle monta-
gne della Sila dove pratica rigide penitenze. La 
notizia della sua figura di eremita si diffonde in 
tutta la regione, da cui in breve tempo iniziano 
ad affluire pellegrini desiderosi di mettersi sotto 
la sua direzione spirituale. In una visione la Ver-
gine chiede a Bartolomeo di accogliere quanti 
volevano servire Dio in penitenza. Il santo decide 
allora di edificare un monastero e una chiesa fra 
Rossano e Corigliano, in provincia di Cosenza, 
che prenderanno il nome di Santa Maria Nuova 
Odigitria. L'importanza raggiunta nel tempo dal 
monastero calabrese suscita l'invidia di altre isti-
tuzioni monastiche, tanto che alcuni religiosi 
accusano Bartolomeo di aver arricchito i propri 
parenti con i beni del monastero. Condannato al rogo, prima dell'esecuzione celebra la Messa, durante la 
quale appare una colonna di fuoco. Colpiti da tale prodigio i presenti si prostrano ai piedi dell'abate chie-
dendogli perdono. Bartolomeo muore il 19 agosto del 1130.   
 

ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                Cf. Sal 23, 5-6  
 

Questi sono i santi  
che hanno ottenuto la benedizione dal Signore  
e misericordia da Dio loro salvezza;  
è questa la generazione che cerca il Signore.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai chiamato san Bartolomeo  
a cercare con tutte le forze il regno dei cieli  
nella via della perfetta carità,  
concedi anche a noi, che confidiamo nella sua intercessione,  
di progredire in cristiana letizia  
nel cammino del tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                                 Col 3, 12-17  

Sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi  
 

Fratelli, scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi di sentimenti di tenerezza, di bontà, 
di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonan-
dovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. 
Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi.  
Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E 
la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo 
corpo. E rendete grazie!  
La parola di Cristo abiti tra voi nella sua ricchezza. Con ogni sapienza istruitevi e 
ammonitevi a vicenda con salmi, inni e canti ispirati, con gratitudine, cantando a 
Dio nei vostri cuori. E qualunque cosa facciate, in parole e in opere, tutto avvenga 
nel nome del Signore Gesù, rendendo grazie per mezzo di lui a Dio Padre.  

Parola di Dio.  
 
 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 132 (133)  
 

R/ Come è bello e dolce che i fratelli vivano insieme.  
 

Ecco, com’è bello e com’è dolce  
che i fratelli vivano insieme!  
È come olio prezioso versato sul capo,  
che scende sulla barba, la barba di Aronne,  
che scende sull’orlo della sua veste.  R/  
 

È come la rugiada dell’Ermon,  
che scende sui monti di Sion.  
Perché là il Signore manda la benedizione,  
la vita per sempre.     R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                              Mt 5, 3  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beati i poveri in spirito  
Perché di essi è il regno dei cieli.  
 

R/ Alleluia.  
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                             Mt 19, 27-29  

Voi che mi avete seguito, riceverete cento volte tanto.  
 

✠    Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Pietro, disse a Gesù: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo 
seguito; che cosa dunque ne avremo?».  
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio 
dell’uomo seduto sul trono della sua gloria, alla rigenerazione del mondo, siederete 
anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù d’Israele. Chiunque avrà lascia-
to case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, rice-
verà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna».  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accetta, Signore l’offerta del nostro servizio sacerdotale  
nel ricordo di san Bartolomeo  
e fa’ che, liberi dagli affanni e dagli egoismi del mondo,  
diventiamo ricchi di te, unico bene.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Sal 33 (34), 9  
 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Guidaci, o Padre, nelle vie del tuo amore  
con la luce e la forza di questo sacramento;  
conferma l’opera che hai iniziato in noi  
e portala a compimento fino al giorno di Cristo Gesù.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


